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Scuola di specializzazione in Beni demoetnoantropologici
Universita degli Studi di Perugia
(in convenzione con le universita di Firenze e di Siena)

Imago Lago-

Visioni, pratiche e scatti
dal lago Trasimeno

Palazzo Della Corgna
Piazza Gramsci, 1
Castiglione del Lago - Pg

Inaugurazione sabato 18 giugno 2011
ore 16.30
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LA MOSTRA

Si articola attraverso un racconto non lineare, che prevede
due dimensioni interpretative del lago come immagine,
simbolicamente rappresentate dalle due sale.

La prima é focalizzata sul vissuto e il vivente delle pratiche:
il fare al lago e sul lago, saperi incorporati che fondono
uomo, acqua e terra, invenzioni/selezioni del passato e tra-
dizioni del futuro, in un percorso che vuole abbracciare il

presente e la memoria, dissimulando le distanze del tempo.

La seconda melte in scena le molteplici declinazioni della
rappresentazione: l'immagine del lago resa immortale
dall'arte, oppure manipolata dal turismo e dalla propa-
ganda o ancora riflessa nello sguardo della relazione perso-
nale. Entra quindi il cono d’ombra della cronaca nera e delle
problematiche ambientali, di cio che nelle rappresentazioni
non appare, di quanto si tende a nascondere, tacere, dimen-
ticare.

Imago Lago non vuole solo farsi guardare, ma si propone
come esperienza: un viaggio il cui approdo finale é un
nuovo incontro col Trasimeno, che aspetta chiunque voglia
affacciarsi alle finestre di Palazzo della Corgna al termine
dell’'esposizione.

LA MISSION

Imago Lago propone un insieme di visioni prospettiche sul lago
Trasimeno come luogo fisico materialmente agito e come luogo
dell'immaginario, fonte di ispirazioni letterarie e artistiche e di
riflessioni filosofiche ed esistenziali.

Tramite attivita di ricerca sul campo e un attento spoglio docu-
mentale i curatori hanno individuato e selezionato scatti foto-
grafici e immagini d'epoca su molteplici aspetti della socialita,
dello svago e del lavoro sulle sponde del lago: le attivita turi-
stiche, economiche e produttive che lo attraversano con i con-
nessi rischi per I'ambiente.

L'impianto della mostra riunisce, attraverso le cornici dei sup-
porti visivi, oggetti e soggetti disparati in un temporaneo legame
narrativo: il lago interpretato e “ricreato” attraverso immagini,
forme, suoni, parole, in un mosaico di percezioni intime e condi-
vise al tempo stesso.

Registrazioni del paesaggio sonoro accompagnano il visitatore
in un percorso visivo - articolato in due sale espositive - invitan-
dolo a entrare in contatto con un luogo di scambi, di riconosci-
mento o di frizione e a riflettere sui processi di tutela, sviluppo
e patrimonializzazione delle risorse del territorio.
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THE EXHIBITION

Is articulated through a non-linear narrative, which pro-
vides two interpretative dimensions of the lake as an image,
symbolically represented by the two halls.

The first focuses on living, and past lived, practices:

doing at the lake and on the lake, ancient and built-in
knowledge that merge man, water and land,
inventions/selections from the past and traditions of the
future, in a path that wants to embrace both present and
memory, concealing the distances of time.

The second room depicts the many facets of representa-
tion: the image of the lake immortalized by art and history,
or manipulated by propaganda, by tourism or again, re-
flected in the eyes of a personal relationship. Then enters
the shadow of crime and environmental problems of that
which does not appear in representations, of what we tend
to hide, silence, forget. Finally, enter the voices of those
who have experienced and interpreted the lake, remaining
fascinated, or disturbed, so as the voices of those who have
known the lake since always, so much so as to keep a for-
ever lasting impression within.

Imago Lago does not only want to be looked at, but pro-
poses itself as an experience, a journey whose final destina-
tion is a new encounter with the Trasimeno lake, that awaits
for anyone that wants to look out the windows of Palazzo
Corgna at the end of the exposition.

THE MISSION

Imago Lago offers a set of perspective views of the Trasimeno
lake both as a physical, acted place and a place of the imagina-
tion, a source of artistic and literary inspiration and philosophi-
cal reflections on life.

Through field research and a careful examination of documents
the curators have identified and selected vintage photographs
and images regarding many aspects of social life, leisure and
work on the shores of the Trasimeno lake: the tourism,
economic and productive activities that cross it with the associ-
ated environmental risks.

The layout of the exhibition brings together, through the frames
of visual media, various objects and subjects in a temporary
narrative link: the lake interpreted and "recreated” through
images, shapes, sounds, words, in a mosaic of perceptions, at
the same time both private and shared.

Recordings of the soundscape accompany the visitor in a visual
journey - distributed in two exhibition halls - inviting the visitor
to come into contact with a site (place) of exchange, recognition
and friction, and to reflect on the processes of protection, devel-
opment and recognition of the cultural resources of the terri-
tory.




